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Nuovo faccia a faccia tra il presidente russo e Gorbaciov 
«Il processo di transizione deve concludersi entro il 31 » 
I palazzi del Parlamento ei conti in banca passeranno -
nelle mani della Russia. «Le dimissioni? A tempo debito» 

Eltsin ammaina la bandiera sovietica 
Con i botti di San Silvestro sarà cancellata la vecchia Urss 
L'Urss «chiude» il 31 dicembre. L'intesa tra Gorba
ciov ed Eltsin dopo un nuovo incontro definito «co
struttivo e positivo». Forse verrà ammainata la ban
diera rossa sulla cupola del Cremlino. La Russia si 
impossessa dei palazzi del parlamento dell'Unione 
e dei conti in banca. I due hanno «cpnvenuto» che la 
transizione deve concludersi entro la fine dell'anno. 
Dimissioni? «Non sono la cosa più importante». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIRQIOSUtai 

ci ha provato ma 6 rimasto so
lo. Tuttavia, il presidente sovie
tico ha [atto sapere ieri di aver 
preparato per l'incontro di sa
bato prossimo alcune «rifles
sioni, alcune ampie osserva
zioni* sui temi in discussione. 
Mistero su cosa intenda comu
nicare agli otto presidenti che 
cola si riuniranno né il porta
voce Andre) Graciov ieri lo ha 
voluto specificare. Per un mo

mento e sembrato. ' persino, 
che Gorbaciov potesse pren
der parte all'incontro. Ma si 
tratta di una eventualità molto 
remota: «Potrebbe parteciparvi 
- ha precisato lo stesso Gra
ciov - solo se non si trattasse di 
un incontro a livello repubbli
cano». E. peraltro, non sembra 
che tiri aria di invito da parte 
degli organizzatori anche se 
nelle ultime ore dal Cremlino 

sono partiti segn.ili di buona 
predisposizione verso l'«espe-
rimenlo-ComunitS» 

Gorbaciov ed Eltsin, dun
que, sono d'accorcio su questa 
fase delicatissima che porta al 
seppellimento dell'Unione na
ta nel 1922 e che nei fatti non 
esiste più anche se i deputati 
del Soviet supremo sono tor
nati ieri a riunirsi nell'edificio 
delle adunanze soprattutto per 

• • MOSCA. Ormai anche il 
parlamento dell'Una si scio
glie come neve al sole. Le gri
da di protesta di molti deputati 
si sono perse per le silenziose 
stanze del Cremlino, per i pa
lazzi della fortezza che la Rus
sia ieri ha deciso di prendere 
•sotto il proprio controllo». 
Gorbaciov è sempre 11. Ha rice
vuto Eltsin ancora una volta 
(«Un incontro costruttivo e po
sitivo», secondo Mikhial Ser-
gheevich) e i due hanno di
scusso per un'ora e quaranta 
minuti. Alla fine, secondo la 
versione fornita dalla TASS, i 
due presidenti hanno conve
nuto» sui tempi del «processo 
di passaggio delle strutture del
l'Unione verso una nuova qua
lità». In altre parole: hanno 
concordato la data della morte 
ufficiale dell'Urss. E, come lo
gico, e stata fissata al 31 di
cembre. Anno nuovo, vita nuo
va e fuochi d'artificio per il 
grande botto dell'Urss. È possi
bile che, l'ultimo dell'anno, la 
bandiera rossa venga tirata giù 

dal pennone che sovrasta la 
cupola del palazzo di Gorba
ciov. Quella bandiera che ha 
sempre sventolato, lassù sulla 
perpendicolare del mausoleo 
di Lenin, in virtù di una miste
riosa forza, anche senza un ali
to di vento. 

Una parte delle vecchie 
strutture verrà assorbita dalla 
Russia, il resto andrà in «liqui
dazione». Ad Eltsin, Gorbaciov 
ha ripetuto di voler esser certo 
che la transizione avvenga «ri
spettando le norme costituzio
nali e gli impegni intemazio
nali assunti dall'Urss». Il presi
dente russo è stalo d'accordo e 
con Gorbaciov ha discusso i 
•dettagli- dell'Incontro storico 
che si terrà ad Alma Ata il 21 
dicembre tra le tre repubbliche 
slave e le cinque repubbliche 
asiatiche. Nascerà la Comunità 
senza bisogno di un Centro. 
Una Comunità senza Gorba
ciov. Sarà il Natale di una nuo
va formazione di Stati ma sen
za il Redentore-Gorbaciov che 

prendere atto che il loro desti
no stava per essere deciso in 
un altro palazzo, la Casa Bian
ca della Russia dove in una n-
soluzione di quel presidium si 
parla appunto del trasferimen
to della proprietà sovietica e 
dei conti bancari (in rubli e in 
valuta). Un'operazione-lampo 
compiuta nel giro di 24 ore. E 
con il colpo di .scena, poi chia
mo, dell'ammaina bandiera 
sul palazzo del Soviet supremo 
del Cremlino a cui molti hanno 
assistito giudicando già cosa 
fatta il blitz della Russia. Come 
uno specie di espugnazione. 
Poi la bandiera rossa con la 
falce e il martello è stata nuo
vamente issata. «Solo un pro
blema lecnico>, ha spiegato, 
senza sgombrare tutti i dubbi, 
il comandante della guardie 
del Cremlino, Mikhail Barsu-
kov 

Di Gorbaciov, che si dimet
terà a tempo debito, hanno 
chiesto la testa i deputati del 
Soviet dell'Unione. Non nel 
corso di una seduta ufficiale 
bensì durante una riunione in
formale visto che questa Ca
mera non può più radunarsi 
pcrchò la Russia ha ritirato i 
propri parlamentari. Non esi
ste più il numero legale ma 
ciononostante l'atto di prole-
sia contro Gorbaciov c'è stato. 
Una protesta da lasciar agli at
ti, fuor di efficacia: «Invece di 
incontrare i gruppi rock, il pre
sidente poteva trovare il tempo 

di discutere con ì parlamenta
ri». Uno stogo pieno di amarez
za ma lontano dalla realtà. 
Che e a due passi, che ieri e 
entrata prepotentemente nel
l'aula del Soviet supremo prati
camente passala di proprietà. 
Dall'Unione alla Russia. Il pri
mo di gennaio, nemmeno due 
settimane, non sarà più lo «so-
vietskoje shampanskoe» ad es
sere stappato in questi palazzi. 
E sul pennone ci sarà probabil
mente un'altra bandiera e, 

•questa volta, non per motivi 
tecnici 

«Come politico non posso 
andare controcorrente», ha 
detto ieri Gorbaciov ad un 
gruppo di delegati del conve
gno «L'anatomia dell'odio». 
Niente opposizione, dunque. E 
men che mai odio verso quanti 
lo hanno messo da parte. Se 
questa sarà la scelta dei parla
menti delle repubbliche e del
la gente che accetterà la nuova 
Comunità tra gli Stati. «L'im
portante è che continuino i 
cambiamenti, evitare che la 
gente scenda in piazza, impe
dire che l'instabilità ci porti al
la dittatura», ha aggiunto. E le 
dimissioni? «Non sono la cosa 
più importante. L'importante è 
proseguire nei cambiamenti», 
ha insistito il presidente. 11 qua
le si adopera in questi giorni 
per garantire che nessuna mi
naccia venga portata «sia al
l'interno che all'esterno» del 
paese. 

Nazarbajev non sottoscrive la sostituzione del seggio dell'Urss con quello russo all'Onu 

Baker riconosce la nuova Cbmunità 
e sulle atomiche si sente «rassicurato» 

liÈ\. 

Il segretario di Stato Usa, Baker, che ieri era in Kir-
ghisia e Kazakistan, ha dato un pubblico appoggio 
alla nuova Comunità che dovrebbe essere firmata il 
21 ad Alma-Ala. Questa impegnativa dichiarazione 
conferma che ci sono forze nel paese che stanno 
chiedendo a Gorbaciov di farsi coinvolgere piena
mente in questo processo. Forze che evidentemente 
non sono d'accordo con l'ultimatum di Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

• • MOSCA. In viaggio per le 
capitali delle ex repubbliche 
sovietiche, il segretario di Stato 
Usa, James Baker sta condu-

', cenilo quella che probabil
mente è una delle più difficili 
missioni diplomatiche della 
sua carriera. Il «contributo» 
americano alla ricostruzione 
di un nuovo equilibrio sulle ce
neri dell'Unione Sovietica non 
è un compito facile, tanto più 
che il viaggio dt Baker avviene 
nella fase finale di una com
plessa partita politica che sem
bra avere come esito scontato 
la fine dell'aera di Gorbaciov» e 
la nascita di una nuova «Co

munità di stati sovrani», ma 
che in realtà tutto fa pensare 
che sarà giocata dai protagoni
sti fino alla fine. 

Dopo Mosca, la prima tappa 
di Baker è stata, ieri, la Kirghi-
sia, dove ha incontrato il presi
dente Askar Akaev. Subito do
po è partito alla volta del Kaza
kistan, per vedere uno dei 
protagonisti principali della 
partita di cui parlavamo: Nur-
sultan Nazarbajev. Alla fine dei 
colloqui, Nazarbajev, propo
nendo che tutte le armi nu
cleari della ex Urss siano poste 
sotto un comando e controllo 
unico, ha però respinto l'ipote

si che la Federazione russa sia 
l'unica repubblica a mantene
re gli armamenti nucleari. 
Quanto alla proposta di Eltsin 
che la Russia erediti il seggio 
dell'Urss all'Onu, il presidente 
del Kazakhstan non sembra di
sposto a sottoscriverla: «E la 
sua opinione», ha dichiarato 
Nazarbajev, ed ha insistito che 
questo punto deve essere di
scusso tra i capi di stato della 
futura comunità. 

Baker concluderà il suo tour 
nelle capitali delle altre due re-

Bubblicnc slave, Kiev e Minsk, 
al momento che gli incontri 

del dirigente americano avven
gono alla vigilia dell'importan
te avvenimento costituito dal 
vertice di Alma-Ata, previsto 
per il 21, fra le Ire repubbliche 
slave e le cinque repubbliche 
asiatiche che dovrà forgiare il 
futuro politico dell'ex Urss, 
non è difficile capire qual è 
l'oggetto dei colloqui nelle ca
pitan toccate. «Spero che l'in
contro di Alma-Ata sia fruttuo
so e che le repubbliche firme
ranno l'accordo», ha detto Ba
ker. Potrebbe apparire una fra
se scorretta, sul piano diplo

matico, un'interferenza negli 
affari interni'di un altro paese, 
ma il fatto che Baker l'abbia 
pronunciata conferma la cir-

. costanza che oggi il tema dello 
scontro non è più l'istituzione 
o meno di questa Comunità. 
La questione'e un'altra: il tipo 
di Comunità, Il livello di coor
dinamento in campo militare 
ed economico, il ruolo di pos
sibili istituzioni comuni e, ulti
mo ma non ultimo, l'avvenire 
di Michail Gorbaciov. 

Sul futuro di,Gorbaciov - l'al
tro ieri Eltsin gli ha praticamen
te intimato drdeciderc entro la 
fine del mese, al massimo la 
metà di gennaio - ha parlato 
anche 11 • leader kirghiso, 
Akaev, dopo l'incontro con Ba
ker «molto dipende dalla posi
zione dello stesso Gorbaciov», 
ha detto, perchè il presidente 
non ha ancora formulato una 
sua posizione. Che vogliono 
dire tutte queste richieste a 
Gorbaciov di chiarire la sua 
posizione? L'impressione e 
che mentre Eltsin e Kravciuk, 
forse non per la stessa ragione, 
vorrebbero a questo punti 

chiudere rapidamente la parti
ta con Michail Serghecvic, Na
zarbajev e i leaders asiatici -co
si come, a Mosca, una parte 
importante del movimento de
mocratico - vorrebbe in qual
che modo recuperare il presi
dente sovietico e lo si invita ad 
accettare la realtà - cioè la 
nuova Comunità - se vuole 
reinserirsi nel gioco. Di qui an
che la cautela delle risposte 
che Baker ha dato, fino a que
sto momento, ai suoi interlo
cutori, i «dobbiamo studiare la 
situazione», per esemplo alla 
richiesta russa di prendere il 
posto dell'Urss nel Consiglio di 
sicurezza dcll'Onu e cosi via, 

" Alla fine dei suoi colloqui mo
scoviti, James Baker ha solo di
chiarato di sentirsi «rassicura
to» circa la capacità di control
lo dell'enorme massa di testate 
nucleari sovietiche. Anche se 
praticamente sotto i suoi occhi 
si è deciso - lo ha deciso Eltsin 
- di consegnare al ministro del
la difesa, maresciallo Shapo-
shnikov, il comando in capo 
delle forze armate della nuova 
Comunità, che attualmente e 
detenuto da Gorbaciov. Il segretario di Stato Usa James Baker; in alto Gorbaciov con Eltsin 

Forse anche Gorbaciov alla riunione. Con Eltsin il ministro della Difesa in qualità di garante del comando militare unificato 
Ci sarà una moneta unica ma non c'è ancora nessun organo di coordinamento. Gli Stati dell'Asia: «Entriamo con pari diritti» 

Ad Alma-Ata il patto slavo diventa euroasiatico 
Il 21 dicembre ad Alma-Ata quattro repubbliche 

. asiatiche più l'Armenia aderiranno alla Comunità 
fondata dai presidenti slavi a Brest. Eltsin sarà ac
compagnato dal ministro della Difesa sovietico, Ev-
genyj Shaposhnikov, che, con il suo appoggio, ha 
reso possibile il successo dell'operazione che porta 
alla fine dell'Urss. Gli asiatici nel loro documento: 
«Aderiamo con pari diritti». 

JOLANDA BUFALINI 

• • Il 21 dicembre Boris Elt
sin volerà direttamente da Ro
ma a Alma-Ata, capitale della 
quarta potenza nucleare del
l'Urss, il Kazakhstan. Il presi
dente russo va a sigillare il suo 
trionfo con l'adesione delle 
quattro repubbliche asiatiche 
più l'Armenia alla comunità 
«slava» nata a Brest. Al tavolo 
del Commonwealth russo po
trebbe sedere anche la Molda
via, sebbene ciò non sia anco
ra sicuro. Insieme al presiden
te nisso arriverà a Alma-Ata 
anche il ministro della Difesa 

sovietico, Shaposhnikov, deus 
ex machina della nuova forma
zione che sostituirà l'Urss. È il 
sostegno dei militari, infatti, 
che ha consentito a Eltsin di 
condurre in porto l'operazione 
avviata a Minsk l'8 dicembre. 
Dal 21 comincerà il conto alla 
rovescia, dieci giorni giusti si
no all'ammaina bandiera sul 
pennone del Cremlino. Una 
sola questione e risolta per ora 
con chiarezza, quella che sta
va più a cuore all'Occidente le 
anni strategiche e tattiche, la 
flotta acrea e la marino restano 

sotto un unico comando. Di di
verso, rispetto al passato, vi è 
l'assenza di controllo politico 
centrale sull'enorme arsenale 
militare, poiché il comando 
supremo, stando agli accordi 
di Eltsin con i militari, spetterà 
a un uomo in divisa, mentre 
l'accordo non prevede alcun 
presidente per la comunità di 
stati sovrani. Questo vale, al
meno, sul piano formale. Nella 
sostanza, mentre il Consiglio 
di Difesa della Comunità avrà 
sede a Minsk, a Mosca si con
centra lo stato maggiore dell'c-
sercilo, né, nell'immenso bun
ker di marmo bianco sede dei 
vertici dell'esercito ex sovieti
co, vi 0 aria di traslochi 

Ad Alma-Ata andrà anche 
Gorbaciov? È possibile, infatti il 
presidente sovietico ha dichia
ralo che si recherà nella capi
tale kazakha, se la riunione as
sumerà il carattere del Consi
glio di Stato (sede istituzionale 
d'incontro dei presidenti re
pubblicani), d'altra parte nel 

comunicato Tass a conclusio
ne del colloquio a quattr'occhi 
con Eltsin si dice che i due pre
sidenti si sono accordali per 
seguire la via costituzionale 
nel processo di liquidazione 
dell'Urss. 

Con l'accordo di Brest si so
no dissolte come neve al sole 
le difficoltà frapposte al man
tenimento di una moneta uni
ca da parte dell'Ucraina. Il te
sto di Brest prevede il coordi
namento delle politiche eco
nomiche e finanziarie e un'u
nica moneta, ma non vi è an
cora alcuna decisione circa la 
creazione di strutture di coor
dinamento. Nel frattempo le 
strutture della vecchia Unione, 
come la Gosbank (la banca 
centrale dell'Urss), passano 
sotto giurisdizione russa. Sem
pre in base al documento degli 
•slavi», nella Comunità dovreb
be esserci libertà di movimen
to per i cittadini dogli Slati ade
renti, ma il parlamento ucrai
no, dopo aver ratificalo l'ac

cordo, ha approvato anche de
gli emendamenti restrittivi che 
rendono dubbia l'applicazio
ne di questa norma. 

La riunione del 21 ò stata 
preparata da un consulto fra 
gli stati asiatici, a Ashkabad, in 
Turkmcnia. I presidenti asiatici 
hanno sottolineato che non 
avrebbero accettato di entrare 
a far parte del Commonwealth 
come stati di serie b, hanno 
chiesto di essere soci fondatori 
•con pari diritti». L'adesione 
delle repubbliche asiatiche e 
rimasta incerta, il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na-
zarbaiev. che in un primo mo
mento si era schierato con 
Gorbaciov contro il patto fra 
slavi, ha cambiato posizione 
quando e apparso chiaro che 
il presidente era stalo abban
donato anche dai militari. «La 
politica miope del centro -si 
sostiene nel comunicalo di 
Aslikabad-ha portato al disfa
cimento dello Stato e a un ca
tastrofico abbassamento del li
vello di vita» Nursultan Nazarbajev, presidente del Kazakhstan 

Governo polacco 
Jan Olszewski 
rinuncia 
all'incarico 

L'atteggiamento dei liberali, l'ostilità del presidente Lech 
Walesa e il ripensamento in extremis di due dei mini.sln del 
suo governo: queste le ragioni addotte ieri da Jan Olszewski 
(nella foto), premier designato polacco, per spiegare la su.i 
decisione di rinunciare all'incarico. Olszewski ha definito 
«drammatica» la situazione attuale della Polonia, che, ha 
precisato, «esige la rapida formazione di un governo, e per 
questo ho deciso di farmi da parte». Investito dal parlamento 
il 6 dicembre scorso, l'avvocato Olszewski ha rapidamente 
verificato che il compito affidatogli era arduo, e reso più dif
ficile anche dalla palese ostilità nei suoi confronti del capo 
dello stato. Lo stratega del fallimento di Olszewski è stato 
Walesa, che aveva chiaramente lascialo intendere di non 
gradire né il programma, né la composizione del governo di 
Olszewski. "". .. 

Aborto in Polonia 
Un appello 
di 100 deputati 
italiani 

Una lettera-appello, firmata 
da cento deputati e deputato 
di 7 gruppi del parlamento 
italiano, e stata inviata al 
presidente del parlamento 
polacco in seguito alle deci-
sioni sull'aborto prese dal-

*"""^™^™^™™^^^^^",,", l'associazione nazionale dei 
medici in Polonia. Le promotrici del documento. Laura Bal
bo e Mariella Gramaglia, si «impegnano a essere, nei prossi
mi mesi al fianco dei parlamentan che si batteranno contro 
modifiche della legislazione vigente che impediscano la li
bera scelta delle donne sulla propria maternità». Chiedono 
che sia rispettata la volontà della maggioranza delle donne 
polacche, che si è palesata anche in recenti sondaggi a favo
re della legislazione attuale, e auspicano che in Polonia 
•non sia adottato il nuovo codio: deontologico che prevede 
la radiazione dall'Albo dei sanitari che pratichino interruzio
ni di gravidanza». 

Emergenza 
riscaldamento 
nelle città 
dell'Albania 

In Albania il governo «eletto
rale» di Vilson Ahmeti si pre
para a fronteggiare l'emer
genza inverno, legata all'ap
provvigionamento alimenta
re ed all'elettricità e nscalda-
mento. Questi due ultimi 

"""""^^"^™•"""™^~™" aspetti interessano soprat
tutto la popolazione delle città e della capitale in particola
re. Le conUnue lunghe interruzioni nella fornitura di energia 
elettrica, articolate per quartieri, stanno configurandosi co
me un vero e proprio razionamento al quale i cittadini di Ti
rana erano impreparati. L'Albania è grande produttore od 
esportatore di elettricità, ma gli impianti delle centrali idroe
lettriche adesso funzionano solo in parte. Le case albanesi 
delle città non sono dotate di camini e stufe come quelle dei 
villaggi ove la gente si procura legna da ardere abbattendo 
senza pietà alberi d'alto fusto. 

Nasce Nanavut 
enorme riserva 
per eschimesi 
nel Canada 

Un quinto del lemtono ca
nadese diventerà un'enor
me riserva eschimese, con il 
nome di Nunavut. Dopo an
nosi negoziati il governo di 
Ottawa ha raggiunto lunedi 
un accordo con gli indigeni 

""^^^™ — , , ^™^~^™'"" dell'Artico in base al quale 
saranno spaccati in due i territori di nord-ovest: le regioni a 
est - vaste cinque volte la California - saranno sotto il control
lo degli eschimesi, che avranno diritti esclusivi di caccia e 
pesca etitertidi proprie!*.' Alla lucc-deM'aceordo i 17.500 • 
eschimesi riceveranno anche mezzo miliardo di dollari nei ' 
prossimi quattordici anni, quale Indennizzo per il fatto che 
rinunefànoad ogni rivendicazione sur resto-dei territon di i 
nord-ovest dove i loro antenati hanno vissuto per millennio 
e dove si trovano abbondanti risorse di petrolio e gas. 

Siria: al-Assad 
ha ordinato 
la liberazione 
di 2.864 detenuti 

Il presidente siriano Hafez 
al-Assad ha ordinato la libe
razione di 2.864 detenuti ac
cusati di avere attentato alla 
sicurezza dello stato. Lo ha 
annunciato ieri il ministro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Interno Mohammad 
^™""™~^^^™™™^^^~ Harba. In una breve dichia
razione all'agenzia di stampa sinana «Sana», Harba ha affer
mato, senza aggiungere dettagli, che i detenuti che hanno 
avuto il perdono del presidente «saranno immediatamente 
liberati». 

La Lega italiana 
dirittfdei popoli 
«Solidarietà 
agli jugoslavi» 

La Lega italiana per i diritti e 
la liberazione dei popoli, ha 
lanciato un appello in cui 
esprime solidarietà agli iu
goslavi travolti dalla guerra 
fratricida, e riafferma «che 

' tutti i popoli hanno diritto al-
^ ^ ^ • ^ " " ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ™ " ^ l'autodeterminazione ma 
che essa non s'identifica necessariamente con la nascita di 
nuovi stati e la creazione di nuove frontiere». La Lega auspi
ca che il governo italiano «si impegni a non riconoscere al
cuna modifica della situazione preesistente finche duri il 
conflitto armato» e chiede «un rispetto rigoroso dell'embar
go deciso dall'Onu-sulle forniture di armi ai belligeranti». 

VIRGINIA LORI 

Honecker resta 
a Mosca, Kohl 
spera ancora 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • DRESDA. Il governo tede
sco non ha perso tutte le spe
ranze di farsi consegnare dai 
russi Erich Honecker. AI margi
ne del congresso della Cdu di 
Dresda si è saputo di un estre
mo tentativo di Kohl di convin
cere Eltsin a impedire la par
tenza dell'ex leader della Rdt. 
Al telefono, Il cancelliere, se
condo informazioni del quoti
diano «Bild Zeitung», avrebbe 
ribadito al presidente russo la 
posizione di Bonn. Ma ieri se
ra, uno dei più stretti collabo
ratori di Eltsin. ha fatto sapere 
che l'ex presidente della Rdt 
non verrà consegnato alle au
torità tedesche. La sorte di Ho
necker è stata oggetto anche di 
un nuovo colloquio fra lo stes
so Eltsin (che in passato si era 
sempre mostrato favorevole al
l'ipotesi della «consegna» del
l'ex leader orientale alla Ger
mania) e Gorbaciov, il quale 
invece aveva rifiutato le richie
ste di Bonn. 

In serata, lo stesso Gorba

ciov ha ribadito in un'intervista 
a una tv della Repubblica fede
rale che, per quanto lo riguar
da, Honecker 6 libero di an
darsene nella Corea del nord: 
«Può partire - ha dello - è un 
uomo vecchio e malato». In 
teoria, dopo che e scaduto, 
l'altra sera a mezzanotte, an
che il secondo ultimatum delle 
autorità di Mosca, la posizione 
di Gorbaciov dovrebbe essere 
la stessa del governo russo. Lu
nedi sera, Infatti, il ministro de
gli Esteri russo aveva fatto in
tendere che Honecker avrebbe 
potuto lasciare l'ambasciata 
cilena e raggiungere l'aereo 
che lo avrebbe portato a Pyon
gyang anche senza il passa
porto diplomatico nordcorca-
no Dello stesso parere si era 
detto il ministro degli Esten so
vietico Sccvardnadze. Ma 
mentre tutti si aspettavano una 
conclusione della vicenda per 
l'altra notte, Honecker ha pas
sato un'altra giornata nel suo 
provvisorio rifugio r /'So 


